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Bo, giugno 2011

Alle Imprese che applicano il ccnl

· Meccanica Artigianato

· Orafi Artigianato

· Odontotecnica

RINNOVO CCNL AREA METALMECCANICA ARTIGIANATO – PARTE NORMATIVA
Ad integrazione delle prime informazioni, riguardanti il rinnovo dei C.C.N.L. Metalmeccanica e Installazioni Impianti 27 febbraio 2008, Orafi e Argentieri 29 maggio 2008 e Odontotecnici 18 giugno 2008, confluiti nel nuovo C.C.N.L. denominato Area Meccanica, Installazione Impianti, Orafi, Argentieri e Odontotecnici, con la presente comunicazione si evidenziano le novità a contenuto normativo di maggior rilievo disciplinate dal rinnovo in parola.

 

DECORRENZA E DURATA 
Il rinnovo contrattuale ha validità triennale: decorre dal 1 gennaio 2010, salvo le diverse decorrenze espressamente previste, e scadrà il 31 dicembre 2012.

 
 ACCORPAMENTO CONTRATTUALE E CAMPO DI APPLICAZIONE C.C.N.L. 
E' stato rivisto il campo di applicazione del contratto collettivo. Nel "nuovo" contratto collettivo nazionale di lavoro di area sono confluiti tre distinti e previgenti c.c.n.l., coerentemente con l'impegno di ridurre e di semplificare il sistema contrattuale dell'artigianato, e più specificatamente:

- il c.c.n.l. Metalmeccanica e Installazione di Impianti;

- il c.c.n.l. Orafi, Argentieri e Affini;

- il c.c.n.l. Odontotecnici.

DIRITTO ALLE PRESTAZIONI DELLA BILATERALITA’ 
Le prestazioni presenti nei sistemi di bilateralità nazionale e regionale rappresentano un diritto contrattuale di ogni singolo lavoratore che determina, esclusivamente nei confronti delle imprese non aderenti e non versanti al sistema bilaterale, il diritto all'erogazione diretta da parte dell'impresa datrice di lavoro di prestazioni equivalenti a quelle erogate dagli Enti Bilaterali nazionale, regionale e delle province autonome di Trento e Bolzano. A decorrere dal 1 luglio 2010, le imprese non aderenti al sistema degli "enti bilaterali" nazionale e/o regionale e che non versano i relativi contributi (vedi paragrafo successivo) dovranno corrispondere, con cadenza mensile, ad ogni lavoratore dipendente una quota di retribuzione pari ad € 25,00 lordi, denominata elemento aggiuntivo della retribuzione (E.A.R.).  Lavoratori interessati: tutti i lavoratori dipendenti/subordinati, compresi i contratti a tempo determinato, i rapporti di lavoro part-time, gli apprendisti, i contratti d'inserimento, i lavoratori in prova, ecc. Sono esclusi i rapporti di lavoro non subordinato: co.co.pro, gli stages/tirocini, ecc. Nel caso di lavoratori a part-time l'importo deve essere corrisposto proporzionalmente all'orario di lavoro.

Bilateralità 
Al fine di rilanciare l'attività complessiva degli enti bilaterali dell'artigianato, alla luce anche delle recenti novità legislative in materia di ammortizzatori sociali "in deroga", che hanno potenziato ed esteso gli strumenti di tutela del reddito dei dipendenti, in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, a seguito di crisi aziendali temporanee o strutturali, sono stati fissati dei nuovi contributi economici, a carico delle imprese, per il finanziamento delle prestazioni previste dal sistema della bilateralità.

Nelle intese applicative del 23 luglio 2009 e del 15 dicembre 2009,  relative ai nuovi assetti contrattuali del settore artigiano, sono state stabilite le nuove risorse economiche, e recepite dal rinnovo contrattuale 16 giugno 2011 per l'area meccanica, installazione impianti, orafi, argentieri e odontotecnici, da destinare all'erogazione delle prestazioni previste dagli enti bilaterali dell'artigianato. 

	  
	Percentuale
	Importo  per dipendente

	a) Rappresentanza sindacale
	0,10%
	12,50 euro

	b) Rappresentanza territoriale   sicurezza e formazione sicurezza
	0,15%
	18,75 euro

	c)  Ente bilaterale nazionale
	0,01%
	1,25 euro

	d) Rappresentanza imprese
	0,25%
	31,25 euro

	e) Fondo sostegno al reddito
	0,49%
	61,25 euro


L'avvio concreto della nuova "bilateralità", stante il difficile contesto economico-produttivo che ancora attraversa il sistema delle imprese del nostro Paese, unitamente ad un quadro giuridico-normativo di riferimento per gli enti bilaterali ancora incerto e in via di definizione, era stato previsto per il 1 luglio 2010.

Al riguardo, occorre rilevare che l'importo per dipendente, di cui alla lettera e) della precedente tabella, corrispondente alla voce "Fondo Sostegno al Reddito" (pari a 61,25 euro), risulta comprensivo di una quota minima, pari a € 29,00, a valere su tutto il territorio nazionale, così come previsto dalla Legge n. 2 del 28 gennaio 2009,  e delle risorse necessarie per la gestione degli enti bilaterali regionali.

  
ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA 
Le parti sociali Cna, Confartigianato, Casartigiani, Claai e le Confederazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, rappresentanti il sistema delle imprese artigiane e dei lavoratori dipendenti, con accordo del 21 settembre 2010, hanno sancito la nascita di un Fondo Sanitario Nazionale Integrativo intercategoriale per l'Artigianato, la cui registrazione formale, è in corso di completamento. In proposito, il rinnovo contrattuale ha sancito la contrattualizzazione del diritto alle prestazione erogate dal costituendo fondo sanitario; l'impresa che ometta il versamento previsto sarà responsabile nei confronti dei lavoratori non iscritti - dipendenti a tempo indeterminato e determinato con contratto di durata pari ad almeno 12 mesi -  della perdita delle prestazioni erogate dal Fondo e del risarcimento del maggior danno subito. Con decorrenza pari all'operatività del fondo, è previsto un contributo a carico dell'azienda pari a € 10,42 mensili per 12 mensilità. I contributi saranno versati al costituendo fondo sanitario per il settore con le modalità che saranno stabilite dal futuro regolamento applicativo.

 
CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 
La previgente disciplina contrattuale in materia di contratti a tempo determinato è stata parzialmente riformulata.

  Casi e situazioni aziendali ammesse
 È consentita l'apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro subordinato nei seguenti casi:

· per la sostituzione di personale assente per malattia, maternità/paternità, aspettative e ferie;

· per la sostituzione di lavoratori impegnati in attività di formazione e/o aggiornamento;

· per esigenze di carattere stagionale ai sensi della legislazione vigente;

· punte di più intensa attività derivate da richieste di mercato che non sia possibile evadere con il normale potenziale produttivo per la quantità e/o specificità del prodotto e/o delle lavorazioni richieste;

· incrementi di attività produttiva, di confezionamento e di spedizione del prodotto, in dipendenza di commesse eccezionali e/o termini di consegna tassativi;

· esigenze di collocazione nel mercato di diverse tipologie di prodotto non presenti nella normale produzione;

· esigenze di professionalità e specializzazioni diverse da quelle disponibili in relazione all' esecuzione di commesse particolari.

Al secondo livello di contrattazione regionale potranno essere individuate ulteriori casistiche di ricorso al contratto a tempo determinato.

 Affiancamento lavoratore da sostituire 
Nell'ipotesi di assunzione a termine per sostituzione, è consentito un periodo di affiancamento fino ad un massimo di 120 giorni di calendario tra il lavoratore sostituito ed il suo sostituto, sia prima che inizi l'assenza sia successivamente al rientro di questo ultimo, al fine di consentire il passaggio delle consegne.

Limiti numerici
Sono esclusi da limitazioni numeriche e non concorrono al raggiungimento dei successivi limiti numerici i contratti a tempo determinato stipulati per ragioni di carattere sostitutivo di personale assente con diritto alla conservazione del posto (ad esempio malattia, maternità, aspettativa,  ecc.),  per la sostituzione di lavoratori impegnati in attività di formazione e/o aggiornamento e per esigenze di carattere stagionale (ai sensi della legislazione vigente).

 Nelle altre ipotesi deve essere rispettato un rapporto tra lavoratori assunti con contratto a termine e gli altri dipendenti subordinati come da prospetto che segue:

	 Settore metalmeccanico
	Numero contratti a termine

	Da 0 a 5 unità
	Fino a 2 lavoratori

	Oltre 5 unità
	Fino a 3 lavoratori

	 
	 

	Settore orafo argentiero e settore odontotecnico
	 

	Da 0 a 4 unità
	Fino a 2 lavoratori

	Da 5 a 10 unità
	Fino a 4 lavoratori

	11-12 unità
	Fino a 5 lavoratori

	13-14 unità
	Fino a 6 lavoratori

	15-16 unità
	Fino a 7 lavoratori

	17-18 unità
	Fino a 8 lavoratori


 
Avvio nuove attività
Sono, in ogni caso, esenti da limitazioni quantitative i contratti a tempo determinato conclusi nei primi 18 mesi dalla fase di avvio di nuove attività di impresa, ovvero dall'entrata in funzione di una nuova linea di produzione o di servizio, ovvero di una nuova unità produttiva aziendale.

Diritto di precedenza
In caso di assunzione dello stesso lavoratore con un rapporto a tempo indeterminato dopo che lo stesso abbia svolto presso la stessa impresa uno o più rapporti di lavoro a termine per un periodo superiore a sei mesi, può essere esercitato il diritto di precedenza.

Anzianità di servizio ai fini della maturazione degli aumenti periodici di anzianità
In caso di assunzione a tempo indeterminato di un lavoratore che abbia già prestato servizio presso la medesima impresa in forza di più contratti a termine, per lo svolgimento di mansioni equivalenti, tali periodi verranno considerati utili ai fini degli aumenti periodici di anzianità, a condizione che tali rapporti non siano stati interrotti per un periodo superiore ai 12 mesi.

 
APPRENDISTATO  PROFESSIONALIZZANTE 
 Il rinnovo contrattuale 16 giugno 2011 ha introdotto, per la prima volta, il contratto di "apprendistato professionalizzante" modificando radicalmente, proprio  in tema di apprendistato, la precedente disciplina contrattuale.

La nuova disciplina contrattuale è entrata in vigore per i rapporti di apprendistato professionalizzante instaurati dal 17 giugno 2011 in poi.
Ai contratti di apprendistato instaurati ai sensi della disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del nuovo apprendistato professionalizzante continuano, viceversa, ad applicarsi le precedenti normative di legge e contrattuali nella loro "interezza", fino alla loro naturale scadenza.

Analogamente la previgente disciplina contrattuale si applica agli apprendisti che all'atto dell'instaurazione del rapporto di lavoro hanno un'età inferiore ai 18 anni.

LAVORO A TEMPO PARZIALE 
Rispetto alla disciplina contrattuale preesistente, in materia di lavoro ad orario ridotto, sono state apportate delle profonde modifiche. In primis, nel contratto individuale deve essere riportata la puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della collocazione dell'orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno, fermo restando quanto previsto in tema di clausole flessibili e clausole elastiche. In generale l'azienda prenderà in considerazione le eventuali domande di trasformazione del rapporto di lavoro da parte di lavoratori già in forza che ne abbiano fatto richiesta rispetto ad eventuali nuove assunzioni per analoghe mansioni. In ogni caso, la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa deve avvenire con il consenso delle parti.

 Lavoratori affetti da patologie oncologiche
I lavoratori affetti da patologie oncologiche, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione medica istituita presso l'azienda sanitaria locale territorialmente competente hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale verticale od orizzontale. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a tempo pieno a richiesta del lavoratore.

Questa ipotesi di lavoro part-time esclude il possibile ricorso alle clausole flessibili ed elastiche.

 Lavoro supplementare
E' consentito, con il consenso del lavoratore, lo svolgimento di lavoro supplementare nel part-time di tipo orizzontale, fino al raggiungimento del 50% del normale orario di lavoro.

La prestazione di lavoro supplementare sono ammesse, in presenza di specifiche esigenze organizzative e produttive, quali a mero titolo esemplificativo:

· punte di più intensa attività lavorativa;

· esigenze di sostituzione dei lavoratori assenti.

La maggiorazione per tali prestazioni supplementari è pari al 10% se svolte all'interno del limite delle 8 ore giornaliere e delle 40 ore settimanali.

 Clausole flessibili ed elastiche
E' facoltà delle parti, apporre al contratto di lavoro a tempo parziale o all'accordo di trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale, clausole che consentono la variazione in aumento della prestazione lavorativa (clausole elastiche) e/o clausole che consentano la variazione della collocazione temporale della prestazione lavorativa (clausole flessibili).

La disponibilità allo svolgimento del rapporto a tempo parziale secondo le modalità flessibili od elastiche richiede il consenso del lavoratore, formalizzato attraverso uno specifico atto scritto, contestuale o successivo alla lettera di assunzione.

CONTRATTO DI INSERIMENTO 
Dopo la firma dell'accordo interconfederale 11 febbraio 2004, avvenuto tra le principali associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali dei lavoratori, per disciplinare in via transitoria i contratti di inserimento, il rinnovo contrattuale in oggetto ha disciplinato l'intera materia. 

I contenuti del nuovo articolo contrattuale rispecchiano per gran parte quelli stabiliti dall'intesa interconfederale citata, e sono stati integrati con alcune norme riguardanti lo specifico contratto collettivo di lavoro.

Il contratto di inserimento è un contratto di lavoro diretto a realizzare, mediante un progetto individuale di adattamento delle competenze professionali del lavoratore ad un determinato contesto lavorativo, l'inserimento ovvero il reinserimento nel mercato del lavoro.

Possono essere assunti con contratto di inserimento/reinserimento le seguenti categorie di persone:

· soggetti di età compresa tra 18 e i 29 anni;

· disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni;

· lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro;

· lavoratori che desiderino riprendere un'attività lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno due anni;

· donne di qualsiasi età residenti in un'area geografica in cui il tasso di occupazione femminile, determinato con apposito decreto del Ministro del Lavoro di concerto con quello dell'economia entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, sia inferiore almeno del 20% di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile superi del 10% quello maschile;

· persone riconosciute affette, in base alla normativa vigente, da un grave handicap fisico, mentale o psichico.

UFFICIO CONTRATTUALISTICA

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa
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